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La Commissione Europea fornisce la seguente definizione di 
lock-in per gli appalti nel settore informatico: «Il lock-in si ve-
rifica quando l’amministrazione non può cambiare facilmen-
te fornitore alla scadenza del periodo contrattuale perché non 
sono disponibili le informazioni essenziali sul sistema che con-
sentirebbero a un nuovo fornitore di subentrare al precedente in 
modo efficiente».
Proprio l’esistenza di vincoli di varia natura che generano lock-
in è tra le principali cause che possono impedire a una Pubbli-
ca Amministrazione di condurre procedure di gara aperte, per 
esempio per acquistare servizi di manutenzione, con un certo 
successo. 
Nell’ambito della propria attività istituzionale l’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC) ha osservato come in diverse occasioni, 
per l’acquisizione di beni o servizi, le stazioni appaltanti ricorra-
no ad affidamenti mediante procedura negoziata senza previa 
pubblicazione di un bando di gara adducendo motivazioni legate 
all’esistenza di privative, all’infungibilità dei prodotti o servizi da 
acquistare, ai costi eccessivi che potrebbero derivare dal cam-
bio di fornitore, ecc. Tale prassi determina una restrizione della 
concorrenza, pertanto, l’Autorità ha fornito indicazioni puntuali 
circa:
l  le modalità da seguire per accertare l’effettiva infungibilità di 

un bene o di un servizio;
l  gli accorgimenti che le stazioni appaltanti dovrebbero adot-

tare per evitare di trovarsi in situazioni in cui le decisioni di 
acquisto in un certo momento vincolino le decisioni future 
(fenomeno cosiddetto del lock-in); 

l  le condizioni che devono verificarsi affinché si possa legittima-
mente ricorrere alla procedura negoziata senza pubblicazione 
di un bando di gara in caso di infungibilità di beni e/o servizi. 
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Queste linee guida forniscono un supporto per fa-
cilitare lo scambio di informazioni e l’omogeneità 
dei procedimenti amministrativi, favorendo lo svi-
luppo delle migliori pratiche. 
Per approfondire questa problematica, riportiamo 
e commentiamo alcuni stralci delle suddette Linee 
Guida N.8 di ANAC, riguardanti appunto il ricorso 
a procedure negoziate senza previa pubblicazione 
di un bando nel caso di forniture e servizi ritenuti 
infungibili.
Nei casi di infungibilità dei prodotti e/o dei servi-
zi richiesti, evidentemente come ripiego, il Codice 
degli Appalti prevede la possibilità di derogare alla 
regola dell’evidenza pubblica (art. 63), ma, in tal 
caso, in attuazione dei principi di proporzionalità e 
adeguatezza, occorre che il sacrificio del processo 
concorrenziale sia giustificato e compensato dai 
guadagni di efficienza o, più in generale, dai bene-
fici che ne derivano in termini di qualità ed econo-
micità dei servizi o dei beni forniti.
L’analisi delle cause per cui un bene può essere 
infungibile ha mostrato che esistono numerose 
situazioni che possono portare una stazione ap-
paltante a ritenere infungibile un certo bene o ser-
vizio; in alcuni casi ciò deriva da caratteristiche 
intrinseche del prodotto stesso, in altri può essere 
dovuto a valutazioni di opportunità e convenienza 
nel modificare il fornitore.
Al fine di prevenire le conseguenze negative deri-
vanti da acquisti effettuati per beni o servizi rite-
nuti infungibili e/o fenomeni di lock-in e per una 
corretta gestione degli affidamenti pubblici, le am-
ministrazioni aggiudicatrici dovrebbero procedere 
a un’attenta programmazione e progettazione dei 
propri fabbisogni. 
Nella fase di progettazione e di predisposizione 
dei documenti di gara, le amministrazioni devono 
considerare, oltre ai costi immediati che devono 
sostenere, anche quelli futuri attualmente prevedi-
bili legati a elementi quali gli acquisti di materiali di 
consumo e di parti di ricambio nonché i costi per 
il cambio di fornitore. Le stazioni appaltanti proce-
dono quindi agli affidamenti considerando il costo 

del ciclo di vita del prodotto.
Detto questo, è da segnalare che, secondo la Com-
missione, se in Europa tutte le gare fossero svolte 
su standard si potrebbe ottenere un risparmio an-
nuo sui costi degli affidamenti pari a 1,1 miliardi 
di euro (anche se ovviamente vi sarebbe un costo 
iniziale per il passaggio alle nuove dotazioni) e un 
miglioramento della qualità dei prodotti, dovuti alla 
maggiore concorrenza e partecipazione di impre-
se alle gare. 
Per tali ragioni è auspicabile che il processo in 
corso di “apertura” e standardizzazione delle tec-
nologie prosegua senza indugio in tutti i settori, 
incluso quello delle reti in telemisura di monito-
raggio idrometrico e meteorologico, con finalità 
di protezione civile.
È proprio l’Agenzia, nelle sue Linee Guida, a segnare 
una possibile soluzione, ripresa con forza in sede 
europea, valida per i sistemi ICT e tesa al supera-
mento del “lock-in tecnologico”: il passaggio all’u-
tilizzo di sistemi di telecomunicazione non più 
basato su tecnologie proprietarie, ma standard. 
Nelle Linee Guida della Commissione, riporta il te-
sto di ANAC, si sottolinea come in questo setto-
re sia necessaria un’attenta programmazione dei 
propri fabbisogni. Bandire una nuova gara all’ul-
timo momento espone la stazione appaltante al 
rischio di dover rinnovare il contratto con l’attua-
le fornitore, fuori da un contesto concorrenziale e 
dalla considerazione di possibili alternative.
Inoltre, con particolare riferimento alle gare d’ap-
palto, si devono predisporre liste di standard rac-
comandati, modelli e testi descrittivi degli stessi, 
modelli per il trasferimento dei diritti di proprietà 
intellettuale, effettuare formazione specifica per 
gli addetti alle gare e monitorare i bandi di gara per 
verificare i problemi ricorrenti e trovare soluzioni 
al riguardo.
Per l’individuazione dei propri fabbisogni si deve 
tener conto delle esigenze di interoperabilità, di 
uso dei dati generati o salvati dal nuovo acquisto, 
di accesso da parte di imprese e cittadini, di mo-
difica del fornitore dei prodotti, nonché dei vincoli 

https://www.anticorruzione.it/-/linee-guida-n.-8
https://www.anticorruzione.it/-/linee-guida-n.-8
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generati da accordi successivi e delle necessità di 
superare il lock-in.
Nella predisposizione dei documenti di gara, oc-
corre evitare di fare riferimento a marchi e altri 
elementi tecnici su cui esiste una privativa, non-
ché invitare gli offerenti a indicare i costi necessari 
per rendere i prodotti serviti aperti ad altri fornitori 
al termine del periodo di vigenza del contratto. 
Inoltre, sempre nelle Linee Guida si suggerisce di 
richiedere agli aspiranti concorrenti un’espressa 
dichiarazione, in sede di presentazione dell’offer-

ta, circa elementi che possano comportare lock-in 
o che richiedano utilizzo di licenze. Non è infre-
quente, infatti, che le amministrazioni si trovino 
di fronte a richieste di particolari licenze, soltanto 
successivamente all’aggiudicazione.
CAE ha sposato ormai da diversi anni l’utilizzo di 
soluzioni standard e open, caratterizzate da un’e-
strema interoperabilità, proprio al fine di suppor-
tare i propri clienti nel raggiungimento di tutti gli 
obiettivi definiti anche da ANAC per la Pubblica 
Amministrazione. ■
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TORNA ALL’INDICE

Abbiamo effettuato un’indagine sul mercato italia-
no, analizzando le tipologie di protocolli di comu-
nicazione utilizzati dalle reti radio di monitoraggio 
idro-meteorologico, con funzionalità di Protezio-
ne Civile. Per fare tale analisi sono state prese in 
considerazione anche le procedure aggiudicate, 
mostrando quindi la situazione nel nostro Paese 
come sarà in campo a inizio 2023. 

Indagine di mercato:  
l’Italia preferisce gli standard IP

A differenza del Modbus, creato nel 1979 per ap-
plicazioni diverse dalle reti di monitoraggio am-
bientale, il CoAP è un protocollo nativamente IP 
in grado di gestire milioni di nodi e di trasportare 
qualsiasi tipo di dato in formato standard (JSON, 
XML, binari, etc…), compresi i file immagini, senza 
richiedere alcun tipo di customizzazione. 
Il CoAP è progettato appositamente per sistemi 
machine-to-machine (M2M) e si dimostra parti-
colarmente adatto a un sistema di monitoraggio 
e allertamento, in quanto permette di ottimizzare 
consumi e prestazioni, mantenendo la possibilità 
di trasportare anche messaggi di grandi dimensio-
ni.
Fino ad oggi le reti di monitoraggio ambientale, 
con sistema di comunicazione UHF, risultavano 
di fatto chiuse su loro stesse in quanto basate su 
protocolli ormai datati e non ancora influenzati 
dalla evoluzione tecnologica portata dal “mondo 
internet”. 
L’impiego di soluzioni IP, capaci di veicolare proto-
colli standard come il CoAP, è una scelta dettata 
dalla volontà di rendere moderna e aperta la rete 
radio, una soluzione che sta prendendo sempre 
più piede nell’ambito del monitoraggio ambientale, 
come testimoniano le scelte effettuate da: 

l  Regione Autonoma Val D’Aosta “Servizio di 
adeguamento verso rete “open” nonché di otti-
mizzazione e manutenzione della rete di telemi-
sura meteo-idrografica a tecnologia CAE, SEBA 
e SIAP+MICROS”, per saperne di più clicca qui;

l  Regione Umbria “Manutenzione e sviluppo del-
la rete di monitoraggio idro – meteorologica in 
tempo reale, del sistema di trasmissione e del-
la centrale di acquisizione e gestione dati della 
Regione Umbria”, per saperne di più clicca qui;

In base alle informazioni in nostro possesso, i pro-
tocolli proprietari, che verranno soppiantati nel 
giro di pochi anni, sono utilizzati ancora per con-
nettere il 41% dei siti di monitoraggio. Tuttavia, 
su un totale di 4700 stazioni circa, se si esami-
na la preferenza delle Amministrazioni in materia 
di protocolli open, questa risulta orientata verso 
soluzioni IP, come il moderno standard CoAP, nel 
54% dei casi, a discapito del vecchio Modbus, uti-
lizzato per connettere il restante 46% dei siti. 
Questi numeri confermano la lungimiranza di CAE, 
azienda che è in grado di progettare e realizzare 
reti di monitoraggio basate su entrambi questi 
protocolli e che ha da tempo scelto di investire in 
modo strategico sulle moderne soluzioni IP.

https://www.cae.it/ita/case-history/regione-valle-d%E2%80%99aosta-cs-24.html
https://www.cae.it/ita/case-history/regione-valle-d%E2%80%99aosta-cs-24.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.46-ottobre-2020/umbria-una-regione-verso-il-futuro-mi-879.html
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l  Regione Campania “[…] aggiornamento e ade-
guamento tecnologico dei sistemi, degli appara-
ti e delle infrastrutture informatiche e telemati-
che funzionali al monitoraggio e all’allertamento 
regionale per rischio meteoidrogeologico e 
idraulico, in esercizio presso il Centro Funziona-
le Multirischi di Protezione Civile della Regione 
Campania”, per saperne di più clicca qui;

l  Regione Piemonte “Procedura aperta per l’af-
fidamento del servizio di manutenzione ed 

adeguamento tecnologico delle stazioni mete-
orologiche, idrometriche, del relativo sistema di 
teletrasmissione e fornitura di componenti di 
ricambio” per saperne di più clicca qui;

l  Regione Lazio “Sistema di monitoraggio idro-
meteorologico della Regione Lazio” dove viene 
utilizzata la tecnologia DMR e tutti protocolli 
standard, dal livello fisico a quello applicativo, 
come USB, Ethernet, IP, UDP e CoAP, per saper-
ne di più clicca qui. ■

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.64-maggio-2022/campania-aggiornamento-della-rete-fiduciaria-di-protezione-civile-per-monitorare-il-rischio-idrometeorologico-e-idraulico-mi-1069.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.42-maggio-2020/il-piemonte-dimezza-i-tempi-di-acquisizione-della-rete-mi-829.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.47-novembre-2020/regione-lazio-al-via-l%E2%80%99evoluzione-della-rete-in-telemisura-mi-884.html
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TORNA ALL’INDICE

Il radiomodem RÆVO è un innovativo prodotto 
CAEtech, già da qualche anno svolge un ruolo im-
portate nel superamento delle situazioni di lock-
in tecnologico che si presentano nelle reti di mo-
nitoraggio più datate.
Questo obiettivo della Pubblica Amministrazione 
è centrale nelle Linee Guida ANAC, precisamente 
al punto n. 8, che recita in un suo estratto: “La pro-
mozione dell’uso degli standard nelle procedure 
ad evidenza pubblica nel settore ICT rappresenta 
una delle principali azioni attraverso le quali pre-
venire fenomeni di lock-in od uscirne in caso di 
forniture e servizi informatici” scaricabile qui.
RÆVO è la più nuova fra le radio che CAE ha svi-
luppato appositamente per gli aggiornamenti del-

Il radiomodem RÆVO per superare  
il lock-in tecnologico

https://www.anticorruzione.it/-/delibera%C2%A0numero-950-del-13/09/2017-1
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le reti di monitoraggio idrometeorologico, al fine 
di aumentarne l’interoperabilità, la standardizza-
zione e la velocità di trasmissione, mantenendo 
la tradizionale affidabilità che le reti radio hanno 
sempre garantito. Tra le numerose reti regionali 
che hanno già scelto questa soluzione, ricordia-
mo:
Regione Campania, di cui si discute proprio in 
questo numero del CAE Magazine, per saperne di 
più clicca qui;
ARPA Piemonte, per saperne di più clicca qui;
Regione Umbria, per saperne di più clicca qui.
Il prodotto RÆVO è stato estremamente apprez-
zato dal mercato. Basti pensare che sono già sta-
ti ordinati oltre 1.300 apparati fino ad oggi, di cui 
una buona parte è già stata installata con eccel-
lenti risultati sul campo.
L’apparato radio RÆVO è un radiomodem che 
opera in gamma UHF, progettato per essere utiliz-
zato nella creazione di reti distribuite sul territorio, 

e può essere utilizzato come terminale e ripetito-
re. La modalità operativa del singolo radiomodem 
può essere configurata sia con coppie di frequen-
ze (Tx/Rx) che con singola frequenza, apparte-
nenti alla banda UHF.
Il radiomodem è indicato per la creazione di col-
legamenti radio punto-punto e punto-multipunto, 
in reti anche molto complesse che richiedono 
consumi bassissimi: l’utilizzo in sistemi di moni-
toraggio e allertamento ambientale implica la ne-
cessità di garantire il funzionamento in condizioni 
estreme e di rinunciare all’alimentazione da rete. 
Di conseguenza RÆVO è sviluppata per garanti-
re il funzionamento anche quando alimentata da 
pannello solare e batteria tampone.
Per quanto riguarda l’interoperabilità con data-
logger commerciali e l’inserimento in sistemi a 
tecnologia mista, RÆVO consente l’interfaccia-
mento a dispositivi esterni tramite 3 porte: RS485, 
RS232 ed Ethernet. In quanto prodotto CAEtech, 

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.64-maggio-2022/campania-aggiornamento-della-rete-fiduciaria-di-protezione-civile-per-monitorare-il-rischio-idrometeorologico-e-idraulico-mi-1069.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.42-maggio-2020/il-piemonte-dimezza-i-tempi-di-acquisizione-della-rete-mi-829.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.46-ottobre-2020/umbria-una-regione-verso-il-futuro-mi-879.html
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RÆVO è in grado di interagire con dispositivi e ap-
plicazioni di diversa natura, infatti, è in grado di 
supportare moderni protocolli standard UDP/IP 
ed è predisposta per il vecchio Modbus RTU.
La radio Raevo, grazie agli sviluppi su cui ha inve-
stito CAE, unisce quindi la velocità di trasmissio-
ne a 14.400 bps alla possibilità di adoperare pro-
tocolli standard UDP/IP, garantendo al contempo 
bassi consumi di energia.
Per quanto riguarda l’interoperabilità “in aria” di 
questa radio, RÆVO è compatibile con i protocolli 
di diversi produttori ed in particolare con tutte le 
principali radio UHF prodotte dall’azienda SATEL.

Come tutti i prodotti CAEtech implementa inol-
tre le logiche della Zero Breakdown Technology, 
per questo è configurabile per inviare in centrale 
anche informazioni di diagnostica, oltre ad im-
plementare l’utilizzo del Forward Error Correction 
(FEC), meccanismo di rilevazione e successiva 
correzione degli errori.
La radio è conforme alle direttive RED 2014/53/
UE e 2011/65/UE (ETSI EN 300 113, ETSI EN 
301 489-1, ETSI EN 301 489-5, EN 62368-1, EN 
62368-1/AC, EN 62368-1/A11, EN 62368-1/AC, 
EN 50385, EN 50581).
Per saperne di più sul prodotto clicca qui. ■

https://www.cae.it/ita/prodotti/sistemi-trasmissivi/r%C3%A6vo-%E2%80%93-radiomodem-pd-97.html
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TORNA ALL’INDICE

CAE è l’azienda leader nella realizzazione di reti di 
monitoraggio idro-meteorologico in telemisura a 
fini di Protezione Civile che utilizzano gli unici due 
standard certificati dall’ETSI (European Telecom-
munications Standards Institute) disponibili sul 
mercato: DMR e TETRA.  
Si tratta appunto di standard progettati dall’Istituto 
Europeo delle Norme di Telecomunicazione al fine 
di standardizzare la migrazione di sistemi radio 
analogici verso i sistemi radio digitali a più alta “ef-
ficienza spettrale”, entrambi utilizzano il collaudato 
metodo TDMA (Time Division Multiple Access).
Il principale punto di forza di queste tecnologie, che 
consentono di costruire reti dedicate e proprietarie 
dell’amministrazione alla pari di quanto è possibile 

Protocolli radio standard DMR e TETRA per  
le reti di monitoraggio: la leadership di CAE

fare con altri radiomodem, consiste nella possibi-
lità di fare parlare tra loro apparati radio di diversi 
produttori e di trasportare dati e messaggi basati 
su moderni protocolli IP. 
Va segnalata anche la possibilità di utilizzare tali 
reti radio per diversi scopi simultaneamente, come 
per esempio la trasmissione di messaggi voce o al-
tri dati diversi da quelli delle stazioni in telemisura. 
Questa caratteristica, che implica quindi il coinvol-
gimento di Enti diversi nell’utilizzo ed eventualmen-
te nella gestione delle reti stesse, ha pregi e difetti. 
Il pregio è quello di consentire un migliore utilizzo 
dell’investimento nell’ infrastruttura di comunica-
zione, mentre il possibile risvolto negativo, qualora 
si ricorra a un utilizzo e/o gestione dell’infrastrut-
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tura radio in condivisione con altri uffici e a una 
contrattualizzazione separata dei relativi servizi di 
manutenzione, consiste nella maggiore comples-
sità operativa, con i conseguenti rischi in termini di 
affidabilità. 
Un altro aspetto da valutare nell’adozione di que-
ste soluzioni standard potrebbe essere la veloci-
tà di trasmissione. I radiomodem IP commerciali 
all’avanguardia, come RÆVO di CAE, sono in grado 
di funzionare a 14400 bps, con tutti i vantaggi che 
ne conseguono per determinate applicazioni, men-
tre le tecnologie DMR o TETRA ad oggi disponibili 
hanno, a parità di canale, velocità nette molto più 
basse. 
CAE, nella sua storia recente, ha acquisito com-
messe per la realizzazione e/o gestione di reti per 
un totale di oltre 400 stazioni connesse con questi 
standard, esperienza che la rende azienda leader 
del segmento specifico. Il primo importante passo 

verso queste tecnologie risale al 2009, quando, uti-
lizzando lo standard DMR, l’azienda ha aggiornato 
e la rete idro-meteo di ARPA Lombardia. Arrivando 
ad oggi, sono in fase conclusiva i lavori per Lazio 
Crea che, nella gara vinta da CAE nel 2020, richie-
deva la realizzazione e manutenzione di una rete 
radio DMR Tier III in banda UHF integrata con la 
preesistente rete radiomobile asservita ai servizi di 
Protezione Civile e di Emergenza Sanitaria 118 del-
la Regione Lazio, specifica per sistema di monito-
raggio idrometeorologico. Da menzionare anche la 
gestione della rete dei Fiumi Romagnoli, una rete 
di monitoraggio che afferisce ad ARPAE Emilia-Ro-
magna che utilizza invece lo standard TETRA.
Grazie alla sua storica esperienza nel campo delle 
telecomunicazioni, CAE padroneggia le tecnologie 
DMR e TETRA e ciò le consente di essere a fianco 
del cliente qualsiasi sia la sua scelta di sistema 
trasmissivo. ■

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.47-novembre-2020/regione-lazio-al-via-l%E2%80%99evoluzione-della-rete-in-telemisura-mi-884.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.47-novembre-2020/regione-lazio-al-via-l%E2%80%99evoluzione-della-rete-in-telemisura-mi-884.html
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TORNA ALL’INDICE

Oltre al radiomoedm RÆVO, anche i datalogger 
Linux della linea Compact sono un elemento fon-
damentale all’interno delle moderne reti aperte e 
interoperabili, si tratta infatti di prodotti tecnologi-
camente all’avanguardia, scalabili e compatti e ga-
rantiscono gli elevati standard di apertura, qualità, 
potenza e affidabilità tipici dei prodotti CAEtech, 
mantenendo bassi i consumi. 
Analizziamo i principali aspetti che lo rendono un pro-
dotto di riferimento per quanto riguarda l’apertura:
l  configurabilità;
l  utilizzo di interfacce e protocolli di trasmissione 

standard;

Compact: interfacce e protocolli standard, 
programmabilità ed interoperabilità  
per un’apertura totale

l  accesso/condivisione dei dati.
Configurabilità
I datalogger Compact sono pensati per la creazio-
ne di articolati sistemi multirischio e rispondono 
all’esigenza di integrare in un’unica rete di monito-
raggio tutti gli elementi utili al controllo dei diversi 
fattori di rischio di un territorio utili nelle grandi reti 
di Protezione Civile regionali, ma anche per la crea-
zione di piccoli sistemi di allertamento locale auto-
nomi, dove il datalogger è capace, al superamento 
di soglie predeterminate, di attivare dispositivi utili 
ad inibire il traffico, oltre che a inviare messaggi di 
allerta. 
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In virtù delle diverse finalità per le quali un datalog-
ger Compact può essere utilizzato, è stato pensato 
per essere completamente configurabile dal clien-
te quando utilizzato in modalità bare metal. Anche 
quando invece viene utilizzato il funzionamento 
standard, l’utente può creare e integrare elabora-
zioni personalizzate o driver per utilizzi specifici, 
grazie all’implementazione di comuni linguaggi di 
scrittura, tra cui Python, LUA, C, Shell Script.
Utilizzo di interfacce e protocolli di trasmissione 
standard
I datalogger Compactpossono gestire tutta la sen-
soristica standard disponibile sul mercato, i più 
svariati moduli di trasmissione e sono gestibili an-
che da centrali con piattaforme software di terzi, 
grazie all’utilizzo delle più diffuse interfacce e pro-
tocolli standard. 
Il collegamento della maggior parte dei sensori 
o dispositivi è garantito dalla presenza sul data-
logger di porte con protocollo SDI-12, MODBUS, 
Ethernet, USB e WiFi/ Bluetooth. L’unità di acqui-
sizione garantisce inoltre una connettività basata 
su standard TCP/IP. I protocolli standard per la 
comunicazione nel datalogger Compact sono i più 
svariati: partendo dai più comuni (es. ftp, http, ntp, 
ddns, modbus…), fino a quelli specificatamente ot-
timizzati per l’ambito di monitoraggio e utilizzati 
diffusamente anche nel mondo IoT, come CoAP e 
MQTT. Tutto questo mantenendo un livello di si-
curezza assoluto e conforme alle nuove normati-
ve, che portano all’implementazione di protocolli 
di cifratura più sicuri. 

Accesso/condivisione dei dati
Di default il datalogger invia i dati a una centra-
le di controllo, ma non è obbligatorio, i dati sono 
visualizzabili anche senza disporre di software in 
centrale, utilizzando:
l  il sito web messo a disposizione dalla stazio-

ne, senza necessità di installare alcun tipo di 
software ulteriore;

l  l web service integrato nella stazione che met-
te a disposizione tutti i suoi dati in un forma-
to interagibile da una macchina (M2M). Può 
essere interrogato da qualsiasi cliente per rac-
cogliere e mostrare i dati come preferisce, su 
un proprio software o anche su un sistema di 
gestione fornito da terzi.

Inoltre, per garantire la massima interoperabilità 
e standardizzazione, è possibile inviare i dati in 
formati standard definiti da organismi nazionali 
e internazionali come per esempio WMO: SYNOP, 
SYREP, BUOY, MeteoXML, etc…
Un anno fa riportavamo i dati relativi a questo pro-
dotto (per approfondimenti clicca qui), oggi con-
fermiamo il successo dello stesso. Nel solo perio-
do tra il 2022 e il 2023 saranno più di 1000 i pezzi 
consegnati in Italia e nel mondo, tra cui ricordia-
mo i progetti in Perù, Lazio, Umbria, Kirghizistan, 
Piemonte, Ecuador, Autorità di Bacino Distrettuale 
dell’Appennino Centrale, Pakistan, CREA, Campa-
nia, Molise, Emilia-Romagna, Vietnam e molti al-
tri… 
Per saperne di più sul prodotto clicca qui.■

https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.54-giugno-2021/grande-successo-per-i-datalogger-della-linea-compact-mi-974.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.52-aprile-2021/ana-per%C3%B9-sceglie-cae-per-sette-invasi-di-rilevanza-strategica-mi-952.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.47-novembre-2020/regione-lazio-al-via-l%E2%80%99evoluzione-della-rete-in-telemisura-mi-884.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.46-ottobre-2020/umbria-una-regione-verso-il-futuro-mi-879.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.45-settembre-2020/kirghizistan-inizia-la-modernizzazione-del-sistema-di-monitoraggio-idro-meteorologico-dellasia-centrale-mi-867.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.42-maggio-2020/il-piemonte-dimezza-i-tempi-di-acquisizione-della-rete-mi-829.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.57-ottobre-2021/sistema-di-allerta-per-l%E2%80%99isola-di-luis-vargas-torres-in-ecuador-mi-1012.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.59-dicembre-2021/incrementato-il-numero-di-stazioni-di-monitoraggio-nell%E2%80%99area-del-%E2%80%9Cmassiccio-dell%E2%80%99appennino-centrale%E2%80%9D-mi-1024.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.59-dicembre-2021/incrementato-il-numero-di-stazioni-di-monitoraggio-nell%E2%80%99area-del-%E2%80%9Cmassiccio-dell%E2%80%99appennino-centrale%E2%80%9D-mi-1024.html
https://www.cae.it/ita/magazine/cae-magazine-n.60-gennaio-2022/scioglimento-dei-ghiacciai-tecnologia-per-ridurre-il-rischio-glof-nell%E2%80%99area-hindukush-karakorum-himalaya-mi-1028.html
https://www.cae.it/ita/news/aggiornamento-della-rete-agrometeorologica-nazionale-(ran)-nw-1596.html
https://www.cae.it/ita/news/campania-aggiornamento-della-rete-fiduciaria-di-protezione-civile-per-monitorare-il-rischio-idrometeorologico-e-idraulico-nw-1621.html
https://www.cae.it/ita/news/campania-aggiornamento-della-rete-fiduciaria-di-protezione-civile-per-monitorare-il-rischio-idrometeorologico-e-idraulico-nw-1621.html
https://www.cae.it/ita/news/molise-porto-di-termoli-misura-dei-parametri-meteorologici-mareografici-e-di-qualita-delle-acque-marine-nw-1629.html
https://www.cae.it/ita/prodotti/unita-di-acquisizione/compact-compact-plus-plus-pd-90.html
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